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Ognuno ricorda la dichia
razione fatta dal Governo so
vietico al Governo della Tur
chia. Questa dichiarazione of
fre le condizioni essenziali 
per lo sviluppo di relazioni 
di buon vicinato purché, na
turalmente, da purte turca si 
compiano i necessari sforzi in 
questa direzione. Il migliora
mento delle relazioni tra la 
Turchia e l'Unione Sovietica 
.sarebbe senza dubbio di be
neficio per entrambe le parti 
e s a r e b b e un importante 
contributo alla causa del raf
forzamento d e l l a sicurezza 
nella regione dei Mar Nero. 

Nelle sue ìelazioni con lo 
Finlandia, l'Unione Sovietica 
è guidata dagli interessi di 
entrambi' i paesi. L'accordo 
economico quinquennale fir
mato nel 11)50, al quale è sta
to successivamente aggiunto 
un accordo commerciale per 
il 1952-55, ha provocato una 
considerevole espansione del
le relazioni economiche tra la 
Unione Sovietica e la Finlan
dia, è conforme agli interessi 
di ambedue i paesi e pro
muove la pace e la sicurezza 
nell'Europa del nord. Il trat
tato costituisce una b u o n a 
base per lo sviluppo di ìe 
lazioni di buon vicinato. Deve 
e s s e r e attuato fermamente 
non soltanto dal nostro Go
verno, ma anche dal Governo 
della Finlandia. 

E' possibile migliora
re le relazioni h a 
l'Unione Sovietica 

. e l'Italia. 
Nei suoi tentativi di atte

nuare la tensione generale, il 
Governo sovietico ha consen. 
tito alla ripiesa delle ìela
zioni diplomatiche con lo Sta
to di Israele. Ciò facendo, esso 
ho tenuto conio dell'impegno 
del Governo di Israele che 
non prenderà piate ad alcuna 
alleanza o accordo che pei se
gua fini aggressivi coni io . la 
Umcne Sovietica. Noi credia
mo a u la ripiesa delle re
lazioni diplonr tiche promuo
verà ui Cvil',«buiazione tra i 
due Stati. 

Le dichiaiaz.ioni filile in 

che nel futuro le relazioni 
fra l 'India e l'Unione Sovie
tica divengano più forti e si 
sviluppino lungo le linee di 
un'amichevole collaborazione. 

L'Unione Sovietica attribui
sce grande importanza alle 
pioprie relazioni con il Paki
stan, che si sviluppano con 
successo e che assicurano il 
consolidamento di legami ge
nerali tra i due Stati. Ciò 
contribuirà senza dubbio al 
rafforzamento della pace in 
Asia. 

11 Governo sovietico segue 
coerentemente una politica 
volta all'espansione dei lega
mi economici con ì p a e s i 
stranieri. 

Il numero dei paesi con i 
quali l'Unione Sovietica man
tiene ì dazioni commerciali 
sta ci escendo, e nello stesso 

tensione, si osserva, per la 
prima volta negli anni post 
bellici, un certo-rilassamento 
dell'atmosfera internazionale. 
Centinaia di milioni di per
sone stanno divenendo sem
pre più fiduciosi nella loro 
speranza che si possa trovare 
una via per appianare i pro
blemi. controversi e insoluti. 
Questo riflette il profondo 
desiderio dei popoli per una 
pace duratura e stabile. 

Non è possibile, però, nbn 
vedere anche che vi sono for
ze le quali lavorano contro 
la politica di distensione in
ternazionale, che cercano di 
frustrare questa politica ad 
ogni costo. Questa è la ragio
ne della lentezza delle con
versazioni armistiziali in Co
rea, della creazione di teste 
di ponte militari nella Ger-

iNon vi sono ragioni obiettive che pus-

sano ostacolare il miglioramento delle re-

la/ioni fra l'Unione Sovietica e l'Italia. 

Naturalmente le relazioni possono raffor

zarsi fra gli Slati .se i loro reciproci im

pegni vengono adempiuti. Con il favore

vole .sviluppo delle relazioni sovietico-ita-

liune, l'industria italiana* che si dibatte in 

gravi difficoltà, potrebbe ricavare sosten

tamento dal miglioramento dei legami 

economici fra i nostri Stati. Accorili reci-

proeanieii*e vantaggiosi potrebbero forni

re all'Italia carbone e cereali ed ancne 

ordinazioni per le sue industrie. Ciò con

tribuirebbe senza dubbie» al migliora

mento delle condizioni di vita del glorioso 

popolo italiano 

il monopolio della fabbrica
zione della bomba atomica da 
molto tempo. Ultimamente i 
nemici della pace di oltre 
oceano - hanno trovato una 
nuova consolazione: gli Sta
ti Uniti, vedete, hanno un 'ar 
me ancora più potente della 
bomba atomica, hanno il mo
nopolio della bomba all'idro
geno. Ciò, evidentemente, sa
rebbe di qualche consolazio
ne, se fosse vero. Ma non 
è vero. Il Governo conside
ra necessario informare il 
Soviet Supremo che gli Stati 
Uniti non hanno il monopolio 

I fatti ci dicono che quanto | neppure nella fabbricazione 
più si va avanti, tanto più la 
politica della « guerra fred
da » conduce alla sostituzione 

servire le attività commer
ciali ed economiche degli'Sta
ti- Uniti? — alla « guerra 
fredda >>. Quali sono i proble
mi che le relazioni culturali 
degli Stati Uniti con gli altri 
paesi debbono risolvere ? I 
p r o b l e m i della « guerra 
fredda ». 

La cosiddetta « corti
na di ferro » sia 

• dalla parte degli 
Stati Uniti. 

alcuni giornali stranieri a s - j ^ dell oliente 
scienti che la ripicsa delle) S c o r d i 

tempo i! volume del commer-
jeto con i paesi nell'occidente 

r e t a z i o n i diplomatiche con 
Israele indebolirebbe le rela
zioni dell'Unione Sovietica con 
gli Stati arabi sono .senza 
fondamento. Il Governo so
vietico .continuerà a promuo
vere un'amichevole collabo
razione .con gli Stati aiabi. 

Il nostro Governo ha pieso 
l'inizmtiya n e 1 l a questione 
dello">scambio di ambascia
tori-, con la Jugoslavia e hi 
Grecia dopo un lungo. inle.r 
vallo. Noi ci attendiamo che 
questo conduca ad una cor
rispondente normalizzazione 
delle relazioni con entrambi i 
paesi e che produca benefici 
risultati. 

Non vi sono ragioni obiet
tive che possano ostacolare il 
miglioramento delle relazio
ni fra l'Unione Sovietica e 
l'Italia. Naturalmente, le re
lazioni possono rafforzarsi fra 
gli Stati se i loro reciproci 
impegni vengono adempiuti. 
Con il favorevole sviluppo 
delle relazioni sovietico-italia-
ne. l 'industria italiana, che FI 
dibatte in gravi difficoltà, po
trebbe ricavare considerevole 
sostentamento dal mielinra-
mento dei legami economici 
fra i nostri Stati. Accordi rn-
cìprocamente vantaggiosi DO-
trebbero fornire all'Italia car
bone e cereali ed anche ordi
nazioni per le sue industrie. 
Ciò contribuirebbe senza dub
bio al miglioramento d e l l e 
condizioni di vita del glorioso 
popolo italiano. 

I popoli di tutti i paesi 
sperano che la firma dello 
armistizio coreano costituirà 
un importante contributo al 
rafforzamento della pace e 
della sicurezza, in primo lun-
co e soprattutto nell'Estremo 
Oriente. i 

Es, 

e in aumento. 
cominci fiali sono 

siali conclusi con la Francia, 
la Finlandia, l'Iran, la Inani
mai ca, la Grecia, la Norvegia, 
la Svezia, l'Aigentina e la 
Islanda, e un accordo di pa
gamenti e slato concluso con 
l'Egitto. Con molti altri Stati 
conlinu.mo con successo le 
trattative. Noi intendiamo se
guire cor ancora maggiore 
persistenza la p o 1 i 1 i e a di 
espansione commerciale fra la 
Unione Sovietica ed i paesi 
stranici i. 

Il dcsideiui dei cucoli di 
affan di molli paesi di sgom
brale il sentiero del commer
cio inteiuaziouale da o g n i 
sorta di ini'-iiic discrimina
torie che ostacolano il com
mercio mondiale e compren
sibile e oppoituno. Da molto 
tempo vi è la necessita di 
ristabilire imi mali ìelazioni 
commerciali tra 1 paesi per 
i quali esistono salde tradi
zioni di reciproco commercio. 
Tutti coloro i quali credono 
giustamente che lo sviluppo 
d e l l e relazioni economiche 
servirà a rafforzare la pace 
non possono non contribuire 
a porri' il «<>mmeicio inter
nazionale su saldi.* basi. 

Gli iiggi-csMH'i temo
no che la distensio
ne porli al collasso 
il blocco atlantico. 

II Governo dell'Unione So
vietica attribuisce grandissi
ma importanza all'ulteriore 
raffoizamento delle sue rela
zioni con i paesi del camuo 
democratico. Queste relazio
ni sono caratterizzate da una 
stietta cooperazione e da una 
amicizia veramente fraterna. 

Una grande e indissolubile 

lansione dei lesa^ i ,micizia i c sa r U n , o n e Sovie' 

mania occidentale e nel Giap-
poiie, della organizzazione di 
provocazioni contro 1 paesi 
del campo democratico e del
la politica di ricatto atomico. 

I circoli aggressivi lavo
rano persistentemente contro 
il rilassamento ciclla tensione 
internazionale perchè essi te
mono, se lo sviluppo degli 
eventi procede lungo questa 
linea, che la corsa agli a r m a ' 
menti, la quale ai reca im
mensi piofitti ai faboricanti 
di armi e favoiisce artificial
mente l'andamento dell'indu
stria, dovrà essere ridotta. Es
si temono la perdita dei loio 
favolosi pi of itti. Quegli cir
coli hanno anche timore che. 
se la tensione internazionale 
si indebolisce, altri milioni e 
milioni di persone compren
dano che il blocco nordatlan
tico, creato per supposti pro
positi difensivi, costituisce in 
realtà la principale minaccia 
alla pace. I circoli aggressivi 
riconoscono pure che, se oggi, 
con la tensione internazionale 
prevalente, il blocco noid-
atiantico è lacerato da lotte 
e contraddizioni interne, una 
diminuzione d e l l a tensione 
potrebbe portare al collasso 
del blocco. 

E' evidente che oltie alle 
forze della pace, vi sono nel 
mondo forze che si sono de
cisamente associate alla poli
tica di aggravamento della si
tuazione internazionale. Que
ste forze hanno puntato la 
loro posta sulla guerra: la pa 
ce non è loro gradita 

delle normali relazioni diplo
matiche con una politica di 
imposizioni, disorganizza le 
relazioni economiche interna
zionali e aggrava artificial
mente le relazioni tra i paesi 

Lo zelo eccessivo nel se
guire la politica della <• guer
ra fredda » conduce spesso i 
seguaci di questa politica a 
calpestare le leggi elementari 
degli scambi culturali tra i 
paesi, e li pone persino fre
quentemente in una posizione 
ridicola. Il mondo intero ha 
recentemente visto come la 
famosa strategia della « guer
ra fredda » sia slata adope
rata persino nella questione 
dell'organizzazione di un in
contro scacchistico tra le 
squadre dell'America e della 
Unione Sovietica. Il Diparti
mento della giustizia e il Di
partimento di Stato hanno 
privato gli scacchisti sovie
tici, che erano stati invitati 
come ospiti dagli scacchisti 
americani, del diritto di an
dare fuori, a riposarsi, nella 
casa di campagna della de
legazione del Governo sovie
tico alle Nazioni Unite, nella 
città di Glencove, che è a 12 
miglia da New York. 

Com'è noto, migliaia di vi
sitatori stranieri che giungo
no n e l l ' U n i o n e Sovietica, 
americani compresi, viaggiano 
in tutto il paese e possono 
liberamente percorrere mi 
gliaia di miglia. Come osano 
dopo questo parlare di una 
- cortina di ferro » a propo
sito dell'Unione Sovietica? 

Lo sviluppo degli eventi in 
lei-nazionali ha dimostrato che 
la politica della . guerra 
fredda v, la politica delle pro
vocazioni internazionali sta 
avvelenando l'atmosfera in
ternazionale. 

La volontà di pace 
delFU.R.S.S. non è 
una manifestazione 
fli debolezza. 

Avendo imboccato Ja stra
da dell 'aggravamento della 
atuazione internazionale, cer
te ben note, ma — se possia
mo così dire — non lungimi
ranti personalità d'oltre ocea
no considerano il desiderio 
dell'Unione Sovietica di assi
curare la pace tra i popoli, i 
suoi sforzi rivolti a alleviare 
la tensione internazionale, co
me una manifestazione di 
debolezza. E' questa assurda 
supposizione che spiega la 
Dosizione incompatibile con 
la logica ed irragionevole pre
sa da certi circoli negli Stati 
Uniti d'America verso la si
stemazione dei problemi in
ternazionali controversi, e la 
loro politica di pressione e cf 
di avventure. ~ 

Naturalmente, non vi è nul
la di nuovo in questa • li io-
sofia -.. Il mondo non ha an
cora avuto il tempo di dimen
ticare che fu proprio Hitler 
il quale, sulla base della 
sciocca convinzione che la 
Unione Sovietica fosse un 
- colosso dai piedi di argilla», 

Esse *' imbarcò in una criminale 

della bomba all'Idrogeno 

Sbaglia tono chi vuo
le impiegare il «lin
guaggio della for
za » con l'URSS. 

Come vedete, fatti convin
centi confutano le vuote 
chiacchiere sulla « debolezza » 
dell'URSS. Ma coloro che 
propalano queste vuote chiac
chiere preferiscono trattare 
con le congetture e le inven
zioni, e non con i fatti. 

Persino alcuni uomini di 
Stato, che esprimono l'ideo
logia e la politica dei gruppi 
più aggressivi degli Stati U-
niti d'America, si comportano 
in questo modo. Ricorrendo 
ad ogni sorta di congetture 
e di invenzioni, essi impon
gono l'applicazione della co
siddetta « politica della for
za » nei confronti dell'Unio
ne Sovietica e delle Democra
zie popolari, esercitando pres
sioni sui disobbedienti soci 
della NATO e aggravando si
stematicamente la situazione 
internazionale. 

I sostenitori della •< politi
ca della forza» continuano a 
lanciare minacce contro la 
URSS. Essi, come per e-
sempio il presidente della 
Commissione senatoriale de
gli esteri senatore Wiley, 
sollecitano apertamente gli 
Stati Uniti a rivolgere una 
serie di richieste all'Unione 
Sovietica in forma di ultima
tum e ad appoggiare queste 
richieste con la forza. Emi
nenti funzionari del Dipar
timento di Stato insistono per
chè gli Stati Uniti parlino al
l'Unione Sovietica soltanto 
con un linguaggio, il « lin
guaggio della forza ». Noi ri
sponderemo al signor Wiley. 
e a chiunque altro predichi 
la politica della forza nei 
confronti dell'Unione Sovie
tica, noi risponderemo senza 
addentrarci nei particolari: 
v Niente (la fare antica, avete 
sbagliato tono! ». 
Compagni! 

La presente fase nello svi
luppo delle-relazioni interna
zionali è particolarmente im
portante e cruciale. Sarebbe 
un crimine contro l'umanità 
se la distensione dell 'atmo
sfera internazionale che è 
apparsa dovesse risolversi in 
un altro aumento della ten
sione. 

La politica e s ina sovietica 
è chiara. 

Per u n a soluzione 
concordata d e l l e 
controversie inter
nazionali. 

«?»" ttica e la Repubblica popolale; 
m i e c o n o m i c i COIl i 'cinese. Le ìelazioni economi

che e culturali tra i due paesi 
'si sviluppano rapidamente e 
in considerevole misura. 

Si sviluppa e si rafforza 
anche la cooperazione gene
rale tra l'Unione Sovietica e 
la Polonia, la Cecoslovacchia, 
la Romania. l'Ungheria, la 
Bulgaria, l'Albania, la Repub
blica popolare mongola e la 
Repubblica democratica po-

paesi stranieri. 
A questo proposito e com

pito urgente ristabilite ìela
zioni normali fra tulli gli 
Stati dell'Estremo Oriente, e 
specialmente le relazioni con 
il Giappone. Vi sono seri osta
coli a questo, poicaè gli Stati 
Uniti d'America hanno viola 

considerano un alleviamento 
della tensione internazionale 
come una disgrazia per loro. 
Esse stanno seguendo la s t ra
da delle • avventure e stanno 
attuando questa politica ag
gressiva. Al servizio di questa 
politica è la cosiddetta <>stra 
tegia della guerra fiedda 
ed ogni sorta di provocazioni 
internazionali. 

Gli annali delle relazioni 
internazionali non hanno mai 
conosciuto attività sovversi
ve, aperta interferenza negli 
affari interni dei paesi e si 
stematiche provocazioni in
temazionali su cosi larga 
scala come quella praticata 
dalle forze aggressive nel mo
mento attuale. 

Si è giunti a un punto tale 
che alcuni circoli americani 
hanno posto le attività sov 

avventura contro il nostro 
Paese. Come ognuno sa, ciò 
condusse al completo collasso 
del fascismo tedesco. 

Mi sia permesso di chiede
re: su quale base si fondano 
ora certi politicanti america-

_,ni per ripetere la storiella 
sulla debolezza dell'Unione 
Sovietica? 

Nessuna persona ragione
vole tenterà di negare che la 
posizione internazionale del
l'Unione So\ ietica è oggi più 
forte che inai, che il poten-

_ te campo democratico mar
cia con noi in fraterna uni
tà. che la lotta coerente dello 
Stato sovietico contro la mi
naccia di una nuova guerra le 
ha conferito grande prestigio 
e la fiducia di milioni di per
sone in tutti i paesi del 
mondo. ' 

Questa è un'importante di
chiarazione che si poteva ac
cogliere favorevolmente, ma, 
disgraziatamente la reale po
litica dei circoli dirigenti de
gli Stati Uniti è in contrad
dizione inconciliabile c o n 
quella dichiarazione dèi Pre
sidente Eisenhower. 

Se il rispetto per i diritti 
di tutte le nazioni è seria
mente inteso, allora la po
litica aggressiva deve essere 
abbandonata e si deve segui
re la strada della soluzione 
dei problemi internazionali 
sulla base del reciproco ac
cordo delle parti interessate. 
Se il rispetto per i diritti di 
tutte le nazioni è seriamente 
inteso, allora si deve porre 
fine alla politica intesa ad 
ignorare la Cina e si deb
bono ristabilire i diritti vio
lati della Repubblica popolare 
cinese in seno alle Nazioni 
Unite. La grande Potenza ci
nese deve prendere il suo le
gittimo posto, sia nelle Na
zioni Unite, sia nell'intero si
stema delle relazioni inter
nazionali. 

Tutta la situazione attuale 
pone in rilievo la partico'are 
responsabilità delle g r a n d i 
Potenze per un'ulteriore di
stensione internazionale at tra
verso negoziati e attraverso 
la sistemazione delle questio
ni in sospeso. E' precisamente 
su di esse che la Caita delle 

perduto milioni di figli e di 
figlie nella guerra contro la 
Germania militarista per r i 
dar vita a questo pericolo
sissimo focolaio di guerra in 
Europa. Le grandi potenze si 
sono impegnate a difendere e 
non a distruggere l'unità na
zionale della Germania, ad as
sicurarne la trasformazione in 
uno Stato d e m o c r a t i c o e 
amante della pace, e non a 
facilitare la rinascita del mi 
litarismo tedesco. Da parte 
sua, l'Unione Sovietica farà 
ogni sforzo per incoraggiare 
l'adempimento di questi im
pegni. 

Il popolo tedesco ha t ra t 
to seri insegnamenti dalla 
sua storia. Esso non intende 
versare un'altra volta il pro
prio sangue per gli interes
si di una cricca militarista 
che più di una volta ha con
dotto la Germania alla ro 
vina. 

Una Germania militarista, 
sia nella sua veste attuale 
che sotto la maschera della 
« comunità europea di dife
sa », è una mortale nemica 
della Francia e degli altri 
paesi vicini. Perciò ogni ten
tativo di legare la Francia 
alla * comunità europea di 
difesa -> significherebbe con
segnare la Francia ai revan
scisti tedeschi. 

La nazione francese sta 
cercando una via di uscita 

Nazioni Unite a d d o s s a la dal vicolo cieco in cui la 
principale responsabilità nel 
mantenere la pace e la si
curezza internazionale. Gli in
teressi fondamentali della pa
ce e della sicurezza interna-

Francia è venuta a trovarsi 
per la sua subordinazione al
le imposizioni straniere. In 
discutibilmente, una via di 
uscita esiste, ed è il ritorno 

Oggi questa organizzazione 
è in uno stato di profonda 
crisi poiché ' è stata ridotta 
al ruolo di uno degli s tru
menti- del blocco nord-atlan
tico. • 

Le Nazioni Unite devono 
ritornare sulla strada indi
cata dalla Carta. E' preciso 
dovere delle Nazioni Unite 
promuovere la sistemazione 
delle questioni internazionali 
e precludpre la possibilità di 
un'aggressione da parte di 
qualsiasi membro delle Na
zioni Unite contro altri Sta
ti. Il Governo sovietico pre
sterà il suo energico appog
gio in questa questione. 

L'Unione Sovietica perse
gue e perseguirà coerente
mente una politica di pace. 
L'Unione Sovietica non in
tende aggredire nessuno. Ogni 
disegno aggressivo le è alie
no; i popoli di tutti i paesi 
possono esserne sicuri. 

Tuttavia, mentre noi com
battiamo persistentemente 
per la pace, dobbiamo nello 
stesso tempo ricordare fer
mamente il nostro sacro do
vere di rafforzare infatica
bilmente e perfezionare le 
difese della grande Unione 
Sovietica. Noi abbiamo il 
dovere di far ciò nel caso 
che qualcuno decidesse di 
commettere un gesto pazze
sco e tentasse di violare la 
sicurezza del nostro Paese. Il 
popolo sovietico deve essere 
pi-onto in ogni momento a 
raffreddare le teste calde di 
tutti gli avventurieri e i pro
vocatori di guerra ed a co
stringerli a rispettare le con-

L'Unione Sovietica perse-
uirà coerentemente e co

stantemente una politica di 
salvaguardia e di consolida
mento della pace; promuove
rà la collaborazione e le re
lazioni d'affari con tutti i 
paesi che Io desiderino, raf
forzerà i legami di fraterna 
amicizia e solidarietà con il 
grande popolo cinese e con 
tutte le Democrazie popo
lari. 

E' nostro fermo convinci
mento che, attualmente, non 
esista questione sospesa -V'o 
controversa che non possa es
sere risolta in mrdo pacìfi
co attraverso il reciproco ac
cordo delle parti interessate.! 

Questo vale pnche per le 
questioni insolute esistenti 
tra gli Stati Uniti d'America | 
e l'Unione Sovietica. Noi sia- t 
imi stati e siamo per una pa
cifica coesistenza dei due si- j 
stemi. Noi riteniamo che non 
vi siano fondamenta obiettive 
per dei conflitti fra gli Stati 
Uniti d'America e l'Unione 
Sovietica. Gli interessi della 
sicurezza di ambedue i pae
si. come pure della sicurezza 
internazionale, e gli interessi 
dello sviluppo del commercio 
tra gli Stati Uniti e l'Unto-

Incombe ora il dovere di assicurare una rinata vita di pace al popolo coreano 
che ha tosi lungamente sofferto, che a prezzo di grandi sacrifici ha difeso il 
.M/I» diritti» a decidere tlei propri destini, del destino del suo paese. 'Voi citta
dini sovietici auguriamo ardentemente al glorioso*popoto coreano una vita fli 
prosperità e di pace. L"Lnione Sovietica aiuterà il popolo coreano a risanare 
Ir profonde ferite della guerra. Il Governo ha immediatamente deciso di stan
ziare un miliardo di rubli per la ricostruzione delTeconomia devastata 

della Corea. 

lo gli accordi conclusi dagli!polare coreana. 
a l l e a t i durante e dopo laj | , e nostre relazioni amiche-
guerra e stanno perseguendoiVOK c o n i a Repubblica de-
una politica tendente a di-Jmocratica tedesca si consoli-
struggere l'indipendenza na-jdano in ogni momento; la 
zionale del Giappone, a tra- Unione Sovietica sta fornendo 
sformarlo in una testa d 
ponte militare. Le forze sane 
della nazione giapponese com
prendono sempre più chia
ramente che è necessario su
perare gli ostacoli esistenti e 
difendere l'indipendenza na
zionale del paese. Esse com
prendono che solo in questo 
modo è -possibile - assicurare 
il pacifico sviluppo del loro 
paese, garantire la necessaria 
politica estera ed i legami 
economici assolutamente rea
lizzabili con gli Stati vicini. 
I passi che il Giappone in
traprende in questa direzio
ne incontreranno la simpatia 
e l'appoggio dell'Unione So
vietica e di tutti ì popoli 
amanti o>lla pace. 

La posizione di xin paese 
estero come l'India è di gran
de importanza per il consoli
damento della pace nell'Orien
te. L'India ha dato un im
portante contributo agli sfor
zi dei paesi amanti della pace 
per far cessare la guerra co
reana. Le nostre relazioni con 
I India si rafforzano, le rela
zioni culturali ed economiche 
*j espandono. Noi speriamo 

e continuerà a fornire assi
stenza ed appoggio alla Re
pubblica democratica tede
sca. che è un baluardo nella 
lotta per una Germania uni
ta. pacifica e democratica. 

Uno dei decisivi vantaggi 
del campo democratico e la 
sua fondamentale differenza 
con il c a m p o imperialista 
stanno nel fatto che non è 
lacerato da contraddizioni e 
lotte interne, che la maggiore 
fonte della sua forza e del 
progresso è la reciproca sol
lecitudine per gli interessi di 
tutti i paesi del campo demo
cratico. e la loro stretta coo
perazione economica. E c c o 
perchè gli amichevoli legami 
esìstenti tra i paesi del cam
po democratico e la loro fra
terna cooperazione crescono 
costantemente e divengono 
più forti. 

L'enersica e lungimirante 
lotta dell'Unione Sovietica e 
dell'intero campo democrati
co per la pace ha dato risul
tati concret»' Si manifesta un 
certo miglioramento nella si
tuazione inferpn7ionale. Dono 
un hinc;o pei iodo di crescente 

»..«..„. ... questo *, , w -. ^ - , 
somme di denaro sono s ta te ' la cultura e il benessere del 
stanziate nel bilancio fede-!P°P°Io nell'Unione Sovietica 
rale degli Stati Uniti per r e - ™ " considerevolmente all
eluiare bande di sabotatori mentati di anno in anno. Mai 
tra la feccia della società da prima l'unità della società 
inviare nei paesi democra-. sovietica è stata così monoli
tici per svolgere attività sa
botat ic i . A questo fine è sta
ta creata una rete di organiz
zazioni governative, che ha 
inscenato una provocazione 
intemazionale dopo l'altra e 
sta predicando il culto della 

tica. mai prima la fraterna 
amicizia dei popoli sovietici è 
stata così forte e inviolabile 
come oggi. E ' vero che vi so
no stati alcuni uomini poli
tici stranieri, i quali hanno 
considerato il fatto che il ne-

forza e dell'odio verso i paesi j mico del popolo Beria sia 
amanti della pace. j stato snvischerato e reso in-

E' indicativo che, proprioinocuo come un regno della 
mentre appariva una possi- debolezza del nostro Paese. 
bilità di sostanziale allevia 
mento della tensione inter
nazionale. l'Ufficio del Presi
dente per la strategia psico
logica, abbia pubblicato il suo 
rapporto ufficiale, un docu
mento permeato di un pen
siero, una conclusione: che 
cioè nel futuro ogni attività 
degli Stati Uniti nella sfera 
della politica estera deve ser
vire, in misura ancora mag
giore. la guerra < fredda » o 
« psicologica ». 

Di che cosa, secondo questo 
rapporto, la diplomazia ame
ricana si deve occupare? E' 
evidente — della ' g u e r r a 

Ma costoro sono politicanti di 
corte vedute. E' perfettamen
te chiaro ad ognuno che il 
fatto che l'agente camuffato 
dell'imperialismo sia stato 
tempestivamente smascherato 
e reso innocuo non può te
stimoniare la debolezza dello 
Stato sovietico. 

Occorre ricordare che i 
fautori stranieri di guerra si 
sono consolati per molto tem
po con l'illusione che gli Sta
ti Uniti avessero il monopo
lio della fabbricazione della 
bomba atomica. La vita ha 
dimostrato perii, che essi si 
erano enormemente sbaglia 

della Francia a una politica 
estera di indipendenza, che 
rafforzerà la sua sicurezza e 
sarà conforme ai problemi 
della rinascita del paese. 

Noi auguriamo calorosa
mente al popolo francese, 
con il quale il nostro popo
lo è legato da molti anni di 
amicizia e dal sangue versato 
assieme nella lotta contro il 
nostro comune nemico — 
militaristi tedeschi —. ogni 

zionale r i c h i e d o n o che le 
grandi potenze facciano ogni 
sforzo per assicurare reali 
progressi nella riduzione de
gli armamenti e nell 'interdi
zione delle armi atomiche e 
di ogni altra arma di ster
minio. 

Nell'interesse dell'umanità, 
certe grandi potenze debbono 
abbandonare la posizione pre
concetta sul problema della 
conclusione di un patto di 
pace tra le cinque g r a n d iJsuccesso su questa strada. 

Noi non dimentichiamo che 
l'Unione Sovietica e la Fran-

Aì nostri tempi, qualsiasi potenze. 
governo che si interessi se- D a p a , ^ s l I a . run ione So- . .. , 
riamente della sorte del suo.yietica è pronta a fare quan- c : a hanno un trat tato d: a i -
popolo ha il dovere di pren- j to sia necessario per la siste- I e an 7 ^ e Hi mutua s o t t e n 
dere misure per promuovere mazione positiva di queste 
con i fatti la sistemazione dei!questioni 
problemi internazionali inso-, £ , a n c h c n c c e s s a r i o r i s o l . 
luti. Le trattative fra le g r a n - ; v e r e q u C s l i o n i c o s ì u r g e n t i 
di potenze potrebbero natu- f ., p r o b I e m a tedesco, che I^ITJL"' 
ralment*, avere un importar.- . è d j p r i m a r i a i m p 0 r t a n z a . e u r ° P * a 

te funztdne. ma e logico che. . ! !»„ j „ . „ 
debbano essere stabilite per La questione tedesca deve 
esse particolari condizioni. e P u o e s s e r e r i s o l t a - A } * l c 

Negli ultimi tempi, la ri-,scoP° , c necessario conside-
ehiesta di efficaci misure p e r | r a i c Sj» interessi _del raffor-
alleviare la tensione interna- ^ " ^ " ^ d e l l a sicurezza di 
zionale sta estendendosi t r a l t u t t l Sii Stati d Europa, e pr i -
lopinionc pubblica, in Gran "V1. 41 t u " ° la sicurezza dei 
- vicini occidentali ed orientali Bretagna e in diversi altri 
paesi; il riconoscimento che i 
problemi insoluti possono es
sere risolti sta aumentando 
nei circoli politici di quei pae
si. Oggi, tuttavia, non è più 
sufficiente un solo riconosci
mento verbale di questa pos
sibilità. 

Nel suo discorso dinanzi al
l'Associazione d e g l i editori 
americani, il 16 aprile, il Pre
sidente degli Stati Uniti di
chiarò che nessun problema 
insoluto grande o piccolo è 
insolubile, nurehè vi sìa il 
'ìesidcrìfì di ri«oettare i di 

fredda » A che cosa debbono ti. Gli Stati Uniti n-->n hanno ritti di tutti sii altri paesi. Ma il nostro popolo non ha 

della Germania, come pure 
gli interessi nazionali del po
polo tedesco. Per questo mo
tivo è necessario abbando
nare la politica che tende ad 
att irare la Germania in un 
blocco militare aggressivo. la 
politica della rinascita di una 
Germania militarista e ag
gressiva. 

Si vuole il nostro consenso 
alla rinascita di una Germa
nia militarista e aggressiva, e, 
nello stesso tempo, si ha la 
sfrontatezza di parlare di as 
sicurare la pace in Europa 

di mutua assilten 
za. che può servire come ba
se per sviluppare e raffor
zare le relazioni tra i nostri 
paesi, servire la causa della 
salvaguardia della sicurezza 

L'ONU deve tornare 
sulla via indicata 
dalla Carta. 

E* ugualmente necessario 
sistemare la questione au 
striaca, che presuppone in
nanzitutto la rimozione degli 
ostacoli artificiali come il 

trat tato abbreviato », che è 
in contraddizione con gli ac 
cordi esistenti t ra le quat t ro 
potenze. Nessuno può pure 
mettere in dubbio il fatto che 
una giusta soluzione del pro
blema tedesco aiuterebbe a 
sistemare anche la questione 
austriaca. 

U n requisito importante 
per il rafforzamento della 
pace è l'elevamento del pre
stigio e del ruolo dell'organiz
zazione delle Nazioni Unite. 

quiste socialiste e la potenza 
dell'Unione Sovietica. 

La politica di rafforzamen
to della pace di 5alvaguardia 
della sicurezza dei popoli non 
ci viene dettata da questioni 
dì tattica e di diplomazia ma-
rappresenta la nostra linea 
generale nella sfera della po
litica estera. 

Centinaia di milioni di 
persone credono e sperano 
che il prossimo futuro porti 
u n ulteriore alleviamento 
della tensione internazionale. 
Dobbiamo far sì che i popò 
li non siano disillusi nelle 
loro aspettative e speranze. 

Compagni deputati! 
la politica interna ed este

ra del Governo sovietico sod
disfa i vitali interessi di tutti 
i popoli dell'URSS, ed è per 
questo che essa gode il loro 
sconfinato appoggio. 

Una grande fonte della po
tenza e della forza del nostro 
Stato socialista, dei suoi suc
cessi nell'edificazione del co
munismo, è l'unità morale e 
politica del popolo sovietico, 
la sua coesione attorno al 
Partito Comunista ed al Go
verno sovietico. L'Unione So
vietica è una grande poten
za socialista piena di forze 
creative e va avanti con suc
cesso lungo la strada della 
edificazione della società co
munista. 

Il sistema sociale esistente 
nel nostro Paese possiede 
immense possibilità per un 
nuovo e ancor più possente 
sviluppo della nostra econo
mia e per la fioritura della 
nostra cultura, per un con
tinuo e'evamento del benes 
sere de', popolo. E noi dovre-Paese. 

mo utilizzare . tut te queste 
possibilità per assicurare il 
continuo generale progresso 
della società sovietica e la 
sua graduale transizione ver
so il comunismo. Nessuno 
dubita che cosi sarà. 

Tutto quanto facciamo nel 
denunciare e criticare aper
tamente ì difetti emersi alla 
presente sessione del Soviet 
Supremo e in tutto il nostro 
lavoro quotidiano, noi lo fac
ciamo non per uscire da una 
crisi economica o da una de
pressione economica, come 
quelle In cui si dibattono 
costantemente gli Stati capi
talisti. Noi lo facciamo per 
far progredire ancora ulte
riormente la nostra agricol
tura e la nostra industria. 
la nostra economia nel suo 
complesso, per utilizzare m 
modo ancora migliore tutte 
le possibilità offerte dall'eco
nomia socialista e per ele
vare il benessere del popolo, 
per rendere la nostra possen
te patria socialista ancora 
più forte. 

Il popolo sovietico può es
sere certo che il Parti to co-
munista ed il Governo non 
risparmieranno nò sforzi ne 
energia per creare una vita 
felice, sicura e gioiosa poi-
tutti i cittadini sovietici, per 
realizzare il grande obiettivo 
dell'edificazione della società 
comunista nel nostro Paese. 

Assieme all'Unione Sovie
tica, l'intero campo democra
tico e pacifico si sta raffor
zando. Le Democrazie popo
lari stanno fiduciosamente 
marciando in avanti. L'inte
ro campo democratico è im
pegnato in un pacifico e co
struttivo lavoro, nell'opera 
persistente per migliorare il 
benessere del popolo. 

Le Democrazie popolari 
affermano giustamente che il 
promovimento di una salda 
alleanza tra la classe operaia 
e i contadini è una condizio
ne indispensabile e una ga
ranzia del loro felice pro
gresso. E' chiaro che soltanto 
applicando senza deviazioni 
questa sperimentata politica 
leninista, possono essere r i 
solti tutt i i problemi che si 
pongono alle Democrazie po
polari. 

Nella sfera delle relazioni 
internazionali, le Democrazie 
popolari sono al fianco del
l'Unione Sovietica, sostenen
do risolutamente la causa 
della pace e della sicurezza 
delle nazioni. 

La Repubblica popolare ci
nese e tut te le Democrazie 
popolari stanno perseguendo 
una loro politica estera na
zionale e indipendente, una 
politica corrispondente ai vi
tali interessi dei loro popoli. 
Le forze imperialiste oggi 
non possono più giuocare con 
i destini dei popoli, che han
no posto termine una volta 
per sempre alla dipendenza 
dagli imperialisti. Ciò rende 
furiosi coloro i quali amano 
vedere gli altri togliere loro 
le castagne dal fuoco, che 
amano sfruttare i popoli. Ma 
questo non ha nulla a che 
vedere con le Democrazie 
popolari — esse hanno preso 
un'altra strada e non si al
lontaneranno mai da essa. 

Coloro i quali nop compren
dono che gli 800 milioni di 
persone che formano la gran
de famiglia dei popoli dei 
paesi nel campo democrati
co non possono essere co
strette a rinunciare alle sto
riche conquiste da esse otte
nute con il loro sangue e il 
loro sudore, a rinunciare ai 
loro potere popolare, ed a 
ristabilire il potere degli 
sfruttatori, si pongono sem
plicemente in una posizione 
insensata. E' chiaro al mondo 
intero che le forze aggressi
ve non riusciranno a volgere 
indietro il corso della storia. 

Coloro che vogliono segui
re una politica ragionevole 
negli affari internazionali 
debbono tenere i loro piedi 
sul terreno della realtà-, sul 
terreno dei fatti, se loro 
piaccia o meno. 

E' necessario capire che nei 
rapporti di forza odierni che 
sono quelli che fino, coi 
l'Unione Sovietica e i paesi 
del campo democratico fer
mamente decisi a sostenere i 
loro vitali interessi nell 'are
na internazionale, una poli
tica di pacifica coesistenza 
dei due sistemi conviene non 
solo ai paesi del campo de
mocratico. ma a tutti i paesi. 
L'unica altra strada possibi
le è la strada delle avventu
re senza speranza e dei fal
limenti inevitabili. 

Il campo democratico, sal
damente unito, che unisce 
un terzo dell'umanità, è un 
potente fattore nella «alvn-
ETuardìa e nel consolidamento 
della pace in tutto il mondo. 
Tutta l 'umanità è debitrice 
ai popoli del campo demo
cratico, che si erigono come 
una potente barriera contro 
quelli che cercano di scate
nare un'altra guerra mondia
le, Se ì popoli sorso vigilanti 
e indirizzano i loro sfoiv: 

a non permettere la realiz
zazione dei piani desili ac -
gressori, la pace sarà assi
curata. 

Compagni! 
grandiosi compiti sono di

nanzi al Paese sovietico, a 
la realizzazione di questi 
compiti solleverà il nostro 
Paese ad una nuova altezza, 
porterà il popolo ad un più 
grande benessere, per il ge
nerale progresso della so
cietà socialista. 

n Part i to comunista, il Go
verno sovietico e l'intero po
polo sovietico dedicheranno 
tutte le loro forze all 'attua
zione degli storici compiti 
affidatici. 

La nostra causa è invin
cìbile! Noi andremo avanti 
con fiducia lungo la strada 
della costruzione della socie» 
tà comunista nel nostro 
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